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un gioco di ruolo sull’alba dell’informatica
ambientato negli anni ’50, in Italia, 

cosa successe allora? e prima?



1. dal dire al fare
2. macchine universali

3. gli scalatori di casa nostra



1. dal dire al fare



una singolarità: fra il 1946 e il 1956
la macchina universale, la soluzione hw+sw

prima non c’era, dopo è diventata la soluzione



100 anni fa,
quanti computer c’erano?

nessuno? qualche decina? milioni?



computer, anni ’20 del secolo scorso



supercomputer all’osservatorio astronomico di Harvard, 1877-1919



   calculator    calcolatrice↔  calcolatrice
   computer    calcolatore↔  calcolatrice

Vocabolari della Crusca, I edizione (1612), III edizione (1691) 



il calcolatore:
una persona capace di svolgere

tutti i procedimenti di calcolo imparabili



il calcolatore:
una macchina capace di svolgere

tutti i procedimenti di calcolo imparabili



il calcolatore:
una macchina capace di svolgere

tutti i procedimenti di calcolo descrivibili



7895612751475
4513457801263

→ 1352751415629
2751756179170
8924570456156

0189456145634
4295132810715
5640157284359 → 
5816235716096
1924078453852

1840, Charles Babbage presenta la macchina analitica; è già a cifre (digital), ma rimarrà un’idea



le calcolatrici, digitali e meccaniche, c’erano già
dalla fine del 1600 con Pascal e Leibniz,

come prodotti da metà 1800



1849, Thomas inizia a produrre l’Arithmomètre, meccanica, digitale, fa le quattro operazioni 



solo quattro operazioni...
utilissime nelle mani dei calcolatori,

ma non sono tutti i procedimenti di calcolo



1890, le tabulatrici di Hollerit e le schede perforate salvano il censimento; e poi finanza, industria, educazione... 



più di quattro operazioni...
decisive per metà del secolo breve,

ma non sono tutti i procedimenti di calcolo



non senza difetti, ovviamente 



serve un formalismo
per descrivere alle macchine

tutti i possibili procedimenti di calcolo



dal 1900 ci lavoreranno per mezzo secolo!
Hilbert, poi Dedekind, Post, Russel...

Gödel... Church, Turing, Kleene...
e alla fine la macchina universale non è proprio universale come sperava Hilbert, ma va bene lo stesso :)



la macchina universale
finalmente  si – può – fare!

anche perché ora c’è l’elettronica



 
2. macchine universali

 



0110001010111
1100101011010

→ 0101011010011
1111001010101
1001011010010

0111001010011
1010111101100
0101010011010 → 
1101011010011
0100110011010

digitale non implica binario, si usano 2 cifre solo perché con 2 stati elettrici l’elettronica le tratta direttamente



1943-46, Mauchly & Eckert, all’Università della Pennsylvania, l’ENIAC (per l’US Army)



1945, Von Neumann, racconta al mondo l’architettura a “programma in memoria” dell’EDVAC



stessa idea di base, ma tenere tutto, codificato a cifre, in una sola memoria è molto più pratico

...0101001100 →  → 1101100101... 

...110101  011010...



la Small Scale Experimental Machine di Manchester, o Baby, 1948



il terzo programma eseguito dalla Baby, 1948



... EDSAC (Cambridge 1949), CSIR Sidney 1949),
МЭСМ (Kiev 1950), Pilot ACE (London 1950),

IAS Machine (Princeton 1951)…
Lyons LEO (UK 1951), Ferranti Mk1 (UK 1951),

Remington Rand UNIVAC (USA 1951),
IBM 701 (USA 1952)...



1956, il Fortran, linguaggio di programmazione ad alto livello, disponibile sull’IBM 704 



Spacewar! su Digital PDP1, 1962 popolare fino agli anni ’70



... Hollerit, Bull, Zuse, Atanasoff,
Berry, Stiblitz, Aiken, Havens, Mauchly,

 P. Eckert, Goldstine, Von Neumann, Newman, Kilburn, 
Williams, Wilkes, Wheeler, Beard, Pearcey, Douglas, 

Lebedev, Prinz, Strachey, Hopper, Samuel, W. Eckert, 
Forrester, Buck, Backus, McCarthy, Russel, 

Mathews, Sutherland, Cray, Engelbart,
 Roberts, Baran, Davies...



altre singolarità (però figlie):
1977-81, il calcolatore su ogni scrivania

1990-95, web e cellulari, tutti sempre connessi



 
3. gli scalatori di casa nostra



USA e UK protagonisti della grande singolarità
gli altri, necessariamente, seguirono;

in Italia cosa successe?



la scienza in Italia: mica male (meglio del resto)
Torino 1840 Babbage, Bologna 1928 Hilbert,

molti altri protagonisti interessanti



terreno fertile
non apripista, ma, come altri,

buoni secondi non rinunciarono alla scalata
 



Mauro Picone
Napoli 1927, Istituto di Calcolo

Roma 1932, INAC/CNR, algoritmi per calcolatori
 



1950, la missione in USA, Harvard e National Bureau of Standard; Olivetti si accoda



1955, il Ferranti MK1* dell’Istituto Nazionale per le Applicazioni del Calcolo



1955, il CRC 102A del Politecnico di Milano



a Pisa, un progetto “scippato”,
un finanziamento da prendere al volo, 

una comunità coesa e un appoggio eccellente
 



1954, il sincrotrone pisano va a Frascati, i soldi del CIU vanno alla calcolatrice



1957, la prima Calcolatrice Elettronica Pisana; Olivetti era nel progetto 



risultati di ricerca in fisica delle particelle e in chimica ottenuti grazie alla prima CEP



Olivetti raccoglie i frutti: Elea 9002, inaugurato a novembre 1959, ma già da aprile venduto come 9003



la seconda CEP, inaugurata a novembre 1961 finalmente dette visibilità al progetto



il CNUCE, nel 1965, il riconoscimento di IBM e le basi per il corso di laurea nel 1969/70



... Picone, Rossi, De Finetti, Dadda,
Olivetti A&D, Canepa, Aparo, Dainelli,
Conversi, Bernardini, Fermi, Avanzi,

Caracciolo, Fabri, Sibani, Tchou, Cecchini, Gerace, 
Abate, Maestro, Filippazzi, Sacerdoti, 

 Morandi, Denoth, Faedo, Böhm, Jacopini, 
Grossi, Grasselli...



insidie tecnologiche:
dalla scelta del tipo di memoria

al passaggio dalle valvole ai transistoni
 



1954: i transistor dell’IBM 604, il mercato poi attese un altro lustro



la scienza di base, solida
i finanziamenti, scarsi e aleatori

le tecnologie, in continua evoluzione
 



 
fate il vostro gioco!
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